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con l’avvicinarsi delle Feste e l’Anno Nuovo è giusto, naturale, quasi d’obbligo essere propositivi, tuttavia credo sia saggio 
pure…non dimenticare Ho voluto quindi creare il Presepe dell’Esondato…tra rimpalle con l’Amministrazione Civica &Case 
Popolari Aler che poi in realtà, sono la stessa cosa, ambedue dovrebbero tutelare il Bene Comune ap …punto mi trovo 
ancora in attesa che Qualcuno verifichi e documenti i danni subiti dalla violenta esondazione del settembre scorso e la 
possibilità remota(?) di eventuale indennizzo. Per fortuna sono Povero quindi il danno subito è relativo ma proprio in 
proporzione al mio Reddito è enorme la batosta… come la mortificazione di non essere considerato o almeno ascoltato 
…nel contempo si consegnano Attestati al merito e si spendono e spandono paroloni di Solidarietà ovunque poiché è 
risaputo col Natale siamo tutti più Buoni… 
 

Divorziato, licenziato ho vissuto anni di umiliazione e indigenza col solo Reddito di Cittadinanza 440€ al mese! Vengo 
quindi pure sfrattato! Senza recinto o greppia Presepe da  latino Prae innanzi) saepes recinto) di mangiatoia, ho vissuto 
invisibile nella totale indifferenza  per ben 3 anni adagiato di fatto su di un Albero che di recente mi hanno pure bruciato! 
 

Solo dopo altre diatribe mi concedono 1Locale purtroppo malsano ricavato al piano terra non idoneo per umidità muffa 
miasmi ecc.. come non bastasse il 09.09.24 scorso, subisco l’esondazione; insomma non mi sono fatto mancare nulla 
Tuttavia mi ritengo fortunato, infatti le difficoltà affrontate mi hanno temprato alla difficile e preziosa Arte della Resilienza 
in parole povere …quello che non ammazza rinforza …seguendo la filosofia giapponese del Wabisabi che raffigura la 
semplicità e l’austerità con la relativa calma…tutto questo però non significa essere deficiente o peggio invisibile 
….tutt’altro davvero per risollevarsi  ci vuole tanta buona volontà e un fisico bestiale  
Ecco quindi spiegato il significato del mio Presepe e del vero Natale  
La Capanna mi segue da sempre e cioè fin da quando sono nato in Alto Adige…dove Prematuro mi lasciarono in dote 
all’ospedale Altoatesino. Benedico la caparbietà di mia Nonna materna Angela umile contadina che da sola affrontò il 
suo primo e unico viaggio per farmi da Madrina e darmi il nome di Oliviero…mi spiegava…in onore  del frutto della nobile 
pianta, che dà il meglio di se proprio quando è spremuto…Nonna Santa mi diceva spesso: Porta Pazienza il male è meglio 
subirlo che farlo inoltre non si può essere buoni a metà…frase questa che scoprii essere pure il moto di Tolstoj quando 
con la separazione imposta pur di reagire al dolore mi laureai in Scienze Educazione.  
 

Tornando al Presepe quando rientrammo a Bergamo, la Capanna si completò con delle statuine realizzate dal mio Nonno 
paterno Giuseppe Alias= Pipa (sempre in bocca e sempre spenta) che oltre essere un emerito capo reparto della storica 
società del Gres gestiva una buca della calce che fece grande pure i suoi parenti Bresciani…Laborioso bello pure lui mite; 
quando avveduto scopriva l’Albero di circostanza in cui mi ero per l’ennesima volta rifugiato, mi stringeva sotto braccio. 
Seduti su quella panchina, che ricordo tuttora come uno dei momenti più belli, vissuti nella mia tuttavia fantastica Vita, 
eppure stavamo in assoluto silenzio, mirando il crepuscolo. Scorto l’ennesimo livido in volto, sospirava digrignava e 
scuotendomi la testa diceva…Lolino (diminutivo di Oli) mi ricordi tanto l’Ercolino sempre in piedi…il pupazzo di gomma 
con la base arrotondata che proprio per questo se lo buttavi per terra da una parte si rialzava dall’altra …Oggi quindi 
mentre rivesto a nuovo la Memoria e il Presepe come non ritenermi Persona fortunata nell’avere avuto 2Nonni anzi 
2Angeli di questo calibro e Genere di Bontà. Tuttora Stelle Comete del mio Presepe, sebbene diverse persone ribadiscano 
…che la fonte di tutti i miei guai, oltre al Dazio del mio scrivere troppo… il vero motivo è che sono troppo buono.. 
… Trop bù vol dì c..ù’ …Io non ci credo. Lo stesso Forest Camp ribadiva che stupido è solo chi lo stupido fa..  
La stessa Gente bergamasca in cui tuttavia mi rivedo… è famosa proprio per il loro Essere miti e laboriosi… 
Caràter de la rassa bergamasca: fiàma de rar; sóta la sènder, brasca…“ Il carattere della gente bergamasca raramente 
è simile ad 1 fiamma appariscente, ma, sotto le cenere, conserva viva la brace sempre accesa ”  
In altre parole: I Bergamaschi sono silenziosi, riservati buoni, purché non vengano troppo molestati, in questo caso 

reagiscono con determinazione, al di là di quanto il loro carattere abituale possa far credere… 
 

Sono convinto che la Bergamo Nobile non è bigotta e sa valutare e sostenere chi con determinazione sa farsi valere.  
Quindi regolatevi finché non avrò almeno 1 briciolo di Giustizia e Pace fin che avrò 1filo di respiro e d’inchiostro…mi darò 
voce e semenza su quest’alba pratalia che rammenta tanto il mio Presepe e il natale Quotidiano 
Ora vivo in città dove gli Alberi li tagliano e al loro posto piantano Antenne; fortuna abito in un Parco dove purtroppo 
però è proibito toccare le Piante!1 vera Follia? Ridicolo poi sentir dire come sempre… che sono io lo Strano…ero 
 

Approfitto per fare gli Auguri a tutti miei Concittadini davvero ammirevoli nel sopportare i disagi di questa grande e di 
recente martoriata Città, che pare voglia correre a riprendersi il Tempo perduto; ma i ns Veci attestano a monito … la 
gatta fretulusa.. la fach i mici orb… A fatica si circola perfino a piedi! Ovunque Cantieri: stadio, edifici scolastici parchi e 
tangenziali rotatorie, teleriscaldamento, la Tev e tanto altro  ancora, scordando che il troppo stroppia … inutile poi inveire 
per l’ennesima Bomba d’Acqua contro Madre Natura che del resto reagisce in base a come la si considera. Se vuoi regnare 
creati un nemico…dividi et impera…assurdo considerarla avversa…Siamo ridicoli, inutile poi cavarsela con gli aneddoti 
antiquati: in Italia soprattutto a Bergamo per ottenere qualcosa bisogna toccare il Calcio …dove per sorte?) c’è una Dea  
che condiziona, frena  opinioni e sussulti…Ma come il sottoscritto tanti Cittadini hanno dovuto aspettare anni (io ben 30) 
per vedere 1partita di Coppa Italia contro 1squadra cadetta trasmessa tra l’altro in diretta TV! impossibile altrimenti 
accedere allo Stadio! Quindi per il Cittadino Comune non vale più neanche il moto pane e circenses oltre lo Stadio infatti 
con lo stipendio da Pensionato, mi è precluso pure il preferire cibo di qualità! poi stampano sui giornali che Bergamo è 
al Top x qualità di Vita! Le altre città quindi in che Stato vivono? Per fortuna, io almeno 1volta all’anno spolvero il Presepe 
e per diversi giorni è come se avessi i miei Nonni in Casa e mi sento davvero fortunato. Quindi: mola mia leu…Lo devo 

ai miei Nonni  a miei 3Figli e ai miei Concittadini, che non sono oggetti o peggio parte di 1 mobilio e cioè scelti su misura, 
ma sono Giusti così come sono, siffatti mi aiutano tuttavia a crescere…ora basta però… poiché mi ritengo già abbastanza 
lievitato in alta quota …non vorrei  per Hora andare Oltre…Saluti auguri BOA …io speriamo che anca sta volta mela cavo 
https://primabergamo.it/persone/un-presepe-dellesondato-allestito-su-un-balcone-delle-case-aler-di-valtesse/  
http://www.bonfantioliviero.com/wp-content/uploads/2024/12/SANTA-LUCIA.pdf  

https://primabergamo.it/persone/un-presepe-dellesondato-allestito-su-un-balcone-delle-case-aler-di-valtesse/
http://www.bonfantioliviero.com/wp-content/uploads/2024/12/SANTA-LUCIA.pdf


Presepe dell’inondato… Giusto per non dimenticare  

  
  

  
  

 

 

Altro bel ricordo di Natale è legato all’Asilo. In base al reddito: più eri Povero e più i Doni erano belli: FANTASTICO così si 
dovrebbe Governare ovunque…Tutto questo grazie al Fondatore Ebreo Sebastiano Gorra Dirigente massimo Ditta Gres 
a cui l’Asilo era intitolato. Purtroppo sono bastati pochi anni di autocrazia di 1presule Vanesio che oltre intitolarsi la Piazza 
del Paese dopo soli pochi anni di dispotismo, ha tolto il Nome e stravolto pure l’intera struttura ( 1vero  gioiello) lasciando 
della ex scuola Materna solo 1piccolo prato in moquette! Così precisava pure…i bambini non si sporcano le scarpine!!! E 
tutto questo grazie a chi Lega al proprio interesse la Politica, nel frattempo Esiliano pure dal Bosco coloro che rinfrescano 
la Memoria: insulso illuso patetico ridicolo criticano… reo di pretendere di scrivere la ns Storia Locale con la S maiuscola 


